
Atti Parlamentari — 14096 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 7 LUGLIO 1 9 1 7 

F E R A , ministro delle poste e dei telegrafi. 
Mi onoro di presentare alla Camera il di-
segno di legge già a p p r o v a t o da l S e n a t o : 
Modificazioni ed aggiunte al tes to unico 
della legge sui te lefoni . 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
ministro delle poste e dei te legraf i della 
presentazione del disegno di legge : Modifi-
cazioni ed agg iun te al testo unico della 
legge sui te lefoni . 

Sarà inv ia to agli Uffici. 
Seconda votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . P roced iamo alla vo ta -
zione segreta dei seguenti disegni di legge : 

Conversione in legge del Regio decre to 
22 apr i le 1915, n. 525, per var iazioni allo 
s ta to di previsione della spesa del Mini-
stero dei l avor i pubblici per l 'esercizio fi-
nanziar io 191415; (427) 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenziale 22 agosto 1915, n. 1335, re la t ivo 
alla proroga del te rmine assegnato dal l ' a r -
ticolo 2 della legge 23 luglio 1514, n. 742, 
pel compimento dei lavori della Commis-
sione per la compilazione dt 1 bi lancio tec-
nico della gestione Fondo pensioni e sus-
sidi, per il personale delle fer rovie dello 
S ta to ; (497) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenzia le 29 d icembre 1915, n. 1949, col 
quale sono proroga t i i t e rmin i s tabi l i t i da-
gli ar t icol i 12 e 13 della legge 14 luglio 1912, 
n. 854, per la classificazione ed il r iordina-
m e n t o delle scuole industr ia l i e commer-
ciali; (592) 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenzia le 16 se t t embre 1915, n : 1406, 
p o r t a n t e provvediment i a f avore dei d a n -
neggiat i da l l ' a l luvione de l3 se t t embre 1915, 
in provincia di Bar i ; (479) 

Conval idazione di decret i luogotenen-
ziali coi quali f u r o n o au to r i zza te spese im-
previs te d u r a n t e il per iodo di vacanze pa r -
l amen ta r i ; (618) 

Conversione in legge di decret i luo-
gotenenzia l i e m a n a t i d u r a n t e la p roroga 
dei lavor i par lamenta r i au to r i zzan t i p rov-
ved iment i di bilancio. (617) 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenzia le 31 d icembre 1915, n. 1868, col quale 
si dispone la cessazione dei Regi commissar i 
per i c i rcondari di Avezzano e di Sora e si affi-
dano ai so t t op re f e t t i degli stess c i rcondar i 
ed agli ingegneri capi degli uffici speciali 
del Genio civile in Avezzano e Sora , al-

cune delle a t t r ibuz ioni già confer i te ai Regi 
commissari (579) ; 

Conversione in legge del dec re to luo-
gotenenzia le 2 gennaio 1916, n . 21, re la t ivo 
ad ul ter iore p roroga del t e r m i n e assegnato 
da l l ' a r t icolo 2 della legge 23 luglio 1914, 
n. 742, pel compimen to dei lavori della Com-
missione per la compilazione del bi lancio 
tecnico della gestione « Kondi pensioni e 
sussidi » per il personale delle fe r rovie dello 
S t a t o (678). 

Si faccia la ch iama . 
G U G L I E L M I , segretario, fa la ch iama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aper te le 

u rne . 
Seguito della discussione sul disegno di legge: 

Autorizzazione dell'eserzizio provvisorio 
degli stati di previsione dell'entrata e della 
spesa per l'esercizio finanziario 1917-18, 
fino a quando non sieno approvati per 
legge e non oltre il 31 ottobre 1917. 
P R E S I D E N T E . Proseguiamo nello svol-

g imento del l 'ordine del giorno, il qua le reca 
il segui to della discussione sul disegno di 
legge : Autor izzazione dell 'esercizio prov-
visorio degli s t a t i di previsione de l l ' en t r a t a e 
della spesa per l 'esercizio finanziario 1917-18, 
fino a quando non sieno a p p r o v a t i per 
legge e non ol t re il 31 o t t ob re 1917. (787) 

H a f ì c o l t à di pa r la re l 'onorevole Sode-
rini. 

S O D E R I N I . Onorevoli col leghi! Con-
sent i te che, p ro f i t t ando di ques ta discus-
sione, io r ichiami l ' a t t enz ione del Governo 
sopra alcuni inconvenien t i già a l t r e volte 
l a m e n t a t i e che di t r o p p o ingrandendosi , 
sono causa di p e r t u r b a m e n t o degli animi. 

P r i m o inconveniente è quello che ri-
g u a r d a le pensioni ; queste vengono r i tar-
da t e in un modo v e r a m e n t e desolante. Ci 
sono casi in cui dopo due anni e più di at-
tesa non si riesce ad avere la l iquidazione 
della pensione. 

Non meno grave è il f a t t o che la Corte 
dei conti assai spesso neghi la pensione ad 
un con tad ino perchè, dice la C o r t e , è vero 
che gli è mor to il figlio, ma esso non gli era 
indispensabile ; i n f a t t i il con t ad ino ha al tr i 
figli che con il loro lavoro segui te ranno a 
p rocu ra re alia famigl ia le lire 920 a n n u e 
che percepiva . 

Mirabile r a g i o n a m e n t o ! Come non si 
sapesse che, per t r a r r e dal suolo quelle 920 
lire annue , il colono aveva bisogno di t u t t i 
i suoi figli e che la mancanza di uno l'ob-
bliga a sosti tuirlo con un garzone, che oggi 


